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Amplificazione del segnale acustico a diversi stadi. 

 

1) Orecchio esterno.  

Amplificazione da risonanza del condotto uditivo (5-10 db alle frequenze a cui siamo 

più sensibili, tra 2 e 5.5 kHz; l’effetto diminuisce progressivamente con la frequenza). 

 

 

2) Orecchio medio. 

 

- Caratteristiche dell’accoppiamento meccanico tra timpano, ossicini e finestra ovale 

(effetti di leva, moltiplicazione di circa 1.3). 

- Aree: timpano ≈ 0.6 cm2; finestra ovale ≈ 0.032 cm2 (la P sonora si concentra su 

un’area minore). Fattore di amplificazione di circa 17:1.  

Totale circa 22:1. 

 

Sennò le onde sonore propagate dall’aria sarebbero riflesse dalla rigida finestra ovale 

sostenuta dalla perilinfa. 

 

 

3) Orecchio interno. 

 

-La forza che agisce ‘di taglio’ tra la membrana tectoria e le strutture sottostanti è 

molto maggiore della forza di spostamento dovuta alle vibrazioni della membrana 

basilare. 

 

-Sintonizzazione (regioni che rispondono meglio a certe frequenze) e regolazione 

della sensibilità delle cellule recettrici, anche mediante elettromotilità delle cellule 

ciliate esterne. 

 

 

4) Elaborazione del segnale da parte dei neuroni del nervo acustico e del SNC.  

 

- Filtro neuronale (proprietà intrinseche del neurone e interazione tra neuroni). 

- Fenomeni di convergenza e riduzione del rumore. 

- Elaborazione centrale. 

- Retroazione sulle cellule ciliate. 

 

 













Da: Kandel et al., Principles  of Neural Science, IV ed., McGraw-Hill

Da: Mazzi V., Fasolo A. Introduzione alla Neurologia Comparata dei Vertebrati,
                                       Boringhieri, 1977.










